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GRUPPO  MOVIMENTO 5 STELLE
Via Capruzzi n° 212 – BARI
Al Presidente del Consiglio Regionale
Mario Loizzo

Via Capruzzi n° 204

70124 - B A R I

OGGETTO: proroga ASL Foggia della gestione di n°18 postazioni e postazione di automedica
Il sottoscritto Consigliere Regionale Rosa Barone, componente del gruppo consiliare del Movimento 5 Stelle,

Premesso che

· Con delibera del D.G. n°816 del 10/06/2019 l’ASL Foggia ha provveduto a “affidamento in convenzione della gestione di n°18 postazioni e postazione di automedica…proroga tecnica”

· detta proroga fa seguito a quella già precedentemente disposta ed in scadenza al 30 giugno 2019, motivata in ragione dell’intervenuto avvio della gara ponte;

· Con deliberazione n. 1555 del 26.10.2018 l’Azienda sanitaria locale di Foggia indiceva infatti procedura comparativa, ai sensi degli artt. 56 e 57 del d.lgs. n. 117/2017, per l’affidamento annuale di 18 postazioni di ambulanza e una postazione di automedica del servizio di emergenza territoriale SET 118 e delle postazioni automedica del SET 118, riservando  la partecipazione alle sole associazioni di volontariato;

· detta delibera è stata annullata dal TAR Bari con sentenza n. 48/2019, sì che con Deliberazione del Direttore Generale n. 134 del 01/02/2019  l’ASL FG provvedeva a revocare il Bando;

· a fondamento della delib. n. 816/2019 di nuova proroga vi è l’assunto per cui “l’adozione della nuova regolamentazione non è stata ultimata per cui non è possibile procedere all’indizione di una nuova procedura comparativa e sono ormai prossime le scadenze delle convenzioni relative alle suddette postazioni e, al fine di garantire la continuità del servizio di pubblica utilità, senza interruzione, è opportuno affidare, in proroga e per il periodo strettamente necessario a ciascuna delle associazioni affidatarie delle postazioni la prosecuzione del rapporto convenzionale”;
Considerato che
· sia in presenza di una proroga legale, che in presenza di una proroga amministrativa si produce l'effetto di sottrarre un bene economicamente contendibile alle dinamiche fisiologiche del mercato; pertanto il regime di proroga è istituto eccezionale consentito per il tempo strettamente necessario alla stipulazione del nuovo contratto conseguente l’espletamento della nuova gara ad evidenza pubblica, e ciò anche perché la proroga consente all’operatore economico di ottenere un bene della vita diverso da quello oggetto della procedura di gara cui ha originariamente preso parte;

· la proroga del contratto stipulato dall'amministrazione aggiudicatrice oltre i limiti delle previsioni della lex specialis ovvero, in assenza di tali previsioni, alla scadenza naturale del contratto, integra quindi un'illegittima fattispecie di affidamento senza gara in violazione dei principi comunitari di trasparenza, concorrenzialità e non discriminazione, i quali comportano la necessità dell'affidamento concorrenziale persino nelle ipotesi in cui, a fronte di contratto scaduto, l'amministrazione reputi indispensabile avvalersi ancora dello stesso tipo di prestazioni, fatto salvo l'esercizio di una limitata proroga strumentale al passaggio da un regime contrattuale ad un altro;

· peraltro la giurisprudenza contabile ha individuato una fattispecie di danno erariale nella violazione delle regole di evidenza pubblica in sede di aggiudicazione e di rinnovo/proroga  di un contratto di appalto scaduto, stabilendo che  la violazione delle regole della concorrenza comporta la lesione dei criteri di buon andamento e imparzialità amministrativa (art. 1, l. n. 241/1990 e 97 Cost.) con riflessi sul piano della responsabilità amministrativo contabile (cfr. ex multis, C. conti, sez. Lombardia, 14 luglio 2006, n. 447). Infatti, il cd. modello contrattuale conforme alle normali regole di contabilità pubblica si traduce in un vero e proprio obbligo di servizio, il cui vulnus dà luogo al c.d. danno alla concorrenza;
· d’altra parte una libera concorrenza fra imprese potrebbe consentire un risparmio per la Regione Puglia;
· appare quindi necessario individuare una soluzione sostitutiva alla continua proroga dei rapporti convenzionali in essere, che tuteli i lavoratori oggi impegnati nel servizio;
· in tale prospettiva, ove si ritenesse non percorribile l’affidamento a Sanitaservice Foggia, risulta urgente  la conclusione dell’istruttoria avviata  nel mese di febbraio 2019 (nota prot_14361 del 14/02/2019) e  finalizzata all’adozione di una nuova regolamentazione dell’affidamento del SEU 118; 
Tanto premesso e considerato
Interroga

la Giunta e l’Assessore competente per sapere

· quali azioni intenda intraprendere per ripristinare il rispetto della normativa sugli appalti e  nel contempo tutelare i lavoratori attualmente occupati nel servizio;

· se è stato ultimato l’iter finalizzato all’adozione della nuova regolamentazione dell’affidamento del SEU 118
I Consiglieri Regionali
Rosa Barone 
